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17° RESOCONTO STENOGRAFICO 

SEDUTA DI MARTEDÌ 9 APRILE 1974 

Presidenza del Presidente SCELBA 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

IN SEDE DELIBERANTE 

Discussione e approvazione: 
« Contributo addizionale all'Associazione in
ternazionale per lo sviluppo (International 
Development Association - IDA)» (972B) 
(Approvato dalla Camera dei deputati, mo
dificato dal Senato e nuovamente modifi
cato dalla Camera dei deputati): 

PRESIDENTE Pag. 113, 114 
PECORARO, relatore alla Commissione . . . 113 

Discussione e approvazione: 
« Acquisto o costruzione di immobili da de
stinare a sedi di istituti di cultura e di 
scuole italiane all'estero» (1061-B) (Appro
vato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati): 

PRESIDENTE 114, 115 
CALAMANDREI 115 
PEDINI, sottosegretario di Stato per gli af
fari esteri 115 
Russo Luigi, relatore alla Commissione . 114 

La seduta ha inizio alle ore 9,50. 

D I B E N E D E T T O , segretario, leg
ge il processo verbale della seduta preceden
te, che è approvato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: 

« Contributo addizionale all'Associazione in
ternazionale per lo sviluppo (International 
Development Association - IDA) » (972-B) 
(Approvato dalla Camera dei deputati, 
modificato dal Senato e nuovamente mo
dificato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine dal giorno 
reca 'la discussione del disegno di legge: 
« Contributo addizionale all'Associazione in
ternazionale per lo sviluppo (International 
Development Association - IDA) » già ap
provato dalla Camera dei deputati, modifi
cato dal Senato e nuovamente modificato 
dailla Camera dei deputati. 

Prego il senatore Pecoraro di riferire alla 
Commissione sulle modifiche apportate dal
la Camera dei deputati. 

P E C O R A R O , relatore alla Commis
sione. La Camera dei deputati ha apportato 
al testo del disegno di (legge da noi approvato 
due modifiche, consistenti nella soppressio
ne del terzo comma dell'articolo 2 e nel tra
sferimento della previsione delle agevolazio-
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ni tributarie per i certificati di credito — in 
estso, tra l'altro, contenuta — al quarto com
ma, secondo il suggerimento del Tesoro. 

Ritengo che le modifiche possano essere 
senz'altro approvate. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 
discussione generale sulle modifiche appor
tate dalla Camera dei deputati. 

Poiché nessuno domanda di parlare, la di
chiaro chiusa. 

Passiamo ora all'esame dalle modificazio
ni introdotte dalla Camera dei deputati. 

L'articdlo 1 non è stato modificato. 
I primi due colmimi dell'articolo 2 non so

no stati modificati. 
La Camera dei deputati ha soppresso il 

terzo comma dell'articolo 2. 
Poiché nessuno domanda di parlare, metto 

ai voti tale soppressione. 
(È approvata). 

Do lettura del quarto comma dell'articolo 
2, nel testo modificato dalla Camera dei de
putati: 

I certificati medesimi sono equiparati a 
tutti gli effetti ai titoli di debito pubblico e 
godono delle agevolazioni tributarie e delle 
garanzie, privilegi e benefici ad essi concessi. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). % 

Metto ai voti l'articolo 2 quale risulta nel 
testo modificato. 

(È approvato). 

Gli articoli 3, 4 e 5 non sono stati modi
ficati. 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso nel testo modificato dalla Camera 
dei deputati. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: 

« Acquisto o costruzioni di immobili da de
stinare a sedi di istituti di cultura e di 

scuole italiane all'estero » (1061-B) (Appro
vato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione dell disegno di legge: 
« Acquisto o costruzione di immobili da de
stinare a sedi di istituti di cultura e di scuo
le italiane all'estero », già approvato dal Se
nato e modificato dalla Camera dei deputati. 

Prego il senatore Russo Luigi di riferire 
alla Commissione sulle modifiche apportate 
dalla Camera dei deputati. 

R U S S O L U I G I , relatore alla Commis
sione. Debbo innanzi tutto esprimere la mia 
stupita ammirazione per il perfezionismo cui 
è stato improntato l'esame del disegno di leg
ge da parte dell'altro ramo del Parlamento. 
Infatti la modifica all'articolo 2 consiste nella 
soppressione di una virgola tra le parole: 
« All'onere annuo di lire 500.000.000 derivante 
dall'attuazione della presente legge » e le al
tre: « per l'anno finanziario 1974 »; mentre 
la modifica all'articolo 3 è rappresentata dal
l'incorporazione del secondo comma nel pri
mo. Quest'ultima modifica ha dato origine ad 
un'altra, al terzo comma, dove quello che 
era il riferimento al secondo comma è dive
nuto necessariamente riferimento al primo 
comma. Infine, l'ultimo comma è stato (mo
dificato con il sopprimere una virgola che, 
nel primo rigo, era posta tra le parole: « Nei 
paesi » e le altre, successive, « in cui non si 
si rende possibile ». 

All'articolo 4, secondo comma, sono state 
soppresse, forse perchè ritenute inutili, le 
parole: « ove possibile » contenute nel pe
riodo: « Tali fondi saranno impiegati... per 
la ricostruzione e l'acquisto di stabili da de
stinare a sedi di scuole e di istituti di cul
tura. . . ». 

L'articolo 5, aggiunto dalla Camera dei de
putati, ha valore cautelativo, in quanto fa ca
rico al Ministro degli affari esteri di presen
tare al Parlamento, entro 90 giorni dall'en
trata in vigore delle norme in esame, sentito 
il Ministro della pubblica istruzione, una re
lazione contenente il primo programma di 
massima degli interventi. L'articolo stabili
sce anche che « dei programmi successivi si 



Senato della Repubblica — 115 VI Legislatura 

3a COMMISSIONE 17° RESOCONTO STEN. (9 aprile 1974) 

darà analogamente notizia nella relazione 
allo stato annuale idi previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri ». 

Io ritengo sempre necessario affrettare i 
tempi dell'approvazione definitiva del dise
gno di legge, in modo che il Ministero possa 
intervenire sollecitamente in un settore che 
il Parlamento considera molto importante. 
Gli onorevoli colleghi certo ricordano che il 
provvedimento versò in grave pericolo, in se
de di primo esame da parte della nostra Com
missione, per la severità manifestata dal Mi
nistero del tesoro a proposito dei finanzia
menti, e che fu salvato, per così dire, come 
Mosè dalle acque. Desidero quindi raccoman
dare oggi l'approvazione delle modifiche ad 
esso apportate, facendo presente che in tal 
modo verremo incontro finalmente ad esi
genze veramente sentite dagli italiani all'este
ro, nel campo della cultura, e legate al pre
stigio del nostro Paese. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 
discussione generale sulle modifiche appor
tate dalla Camera dei deputati. 

C A L A M A N D R E I . Nel corso dal di
battito svoltosi in sede deliberante presso 
la competente Commissione dell'altro ramo 
del Parlamento sul provvedimento in esa
me, ila nostra parte aveva proposto un emen
damento all'articolo 1, tendente ad aggiun
gere la parola: « statali » dopo le altre: 
« scuole italiane ». Tale emendamento non 
fu accolto, e non ci proponiamo di ripresen
tarlo oggi per evitare un nuovo ritorno del 
provvedimento alla Camera. Mi permetterei 
però di avanzare l'auspicio, più che la richie^ 
sta, che da parte dal Governo sia data assi
curazione che, in tutte quelle località in cui 
si manifesta una carenza di sedi per le scuo
le italiane statali, la spesa autorizzata dal 
disegno di legge sarà prioritariamente desti
nata alla collocazione, appunto, di scuole 
statali. 

P E D I N I , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. L'osservazione del senatore 
Calamandrei mi pare giustifichi l'aggiunta 
dall'articolo 5, operata dalla Camera, nel 
quale è prevista la presentazione al Parla
mento di una relazione, da parte dal Mini

stro degli affari esteri, sul programma degli 
interventi che si intende operare nel setto
re; il che ani sembra rappresenti una con
ferma del desiderio, da parte dal Governo, 
di collaborare col Parlamento stesso. 

È chiaro che, nella definizione delle scuo
le italiane alle quali andranno destinati i fi
nanziamenti, quelle di Stato avranno la pre
ferenza, anche per la loro stretta connessione 
con gli istituti di cultura. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale sulle modifiche appor
tate dalla Camera dei deputati. 

Passiamo ora all'esame delle modificazio
ni introdotte dalla Camera dei deputati. 

L'articolo 1 non è stato modificato. 
Do lettura del primo comma dell'articolo 

2 nel testo modificato dalla Camera dei de
putati: 

Art. 2. 

All'onere annuo di lire 500.000.000 derivan
te dalla attuazione della presente legge per 
l'anno finanziario 1974 si provvede median
te riduzione dello stanziamento del capitolo 
n. 5381 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'anno stesso. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Il secondo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti l'articolo 2 quale risulta nel 

testo modificato. 
(È approvato). 

Do lettura del primo comma dell'articolo 
3, che comprende il primo ed il secondo com
ma dal testo da noi approvato: 

Art. 3. 

È autorizzata la vendita dei beni immo
bili disponibili, adibiti a sedi di scuole e di 
istituti di cultura, di pertinenza del patri
monio dello Stato e situati all'estero, quan
do la loro conservazione al detto patrimo
nio risulti non conveniente e non risponda 
agli scopi per i quali gli immobili stessi ven-
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nero costruiti o acquistati. Essi verranno in
dicati con decreto da emanarsi dal Ministro 
degli affari esteri di concerto con i Ministri 
delle finanze e del tesoro. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(E approvato). 

Il secondo comma (già terzo comma) non 
è stato modificato. 

Do lettura del terzo comma nel testo mo
dificato dalla Camera dei deputati: 

Qualora sussistano particolari ragioni di 
convenienza o di utilità, da indicarsi nel de
creto di cui al primo comma del presente 
articolo, i beni immobili disponibili di per
tinenza dello Stato potranno essere ceduti 
in permuta di altri immobili qualunque sia 
il loro valore. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Il quarto comma non è stato modificato. 
Do lettura del quinto comma nel testo mo

dificato dalla Camera dei deputati: 

Nei paesi in cui non si rende possibile, a 
termine della legge locale, l'esperimento del
l'asta pubblica e della licitazione privata e 
che saranno determinati con decreti del Mi
nistro degli affari esteri di concerto con i 
Ministri delle finanze e del tesoro, l'aliena
zione degli immobili può avere luogo me
diante contratti di vendita o di permuta a 
trattativa privata qualunque sia il valore 
degli immobili. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 3 quale risulta nel 
testo modificato. 

(È approvato). 

Il primo comma dell'articolo 4 non è stato 
modificato. 

Do lettura del secondo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati: 

In relazione ai versamenti di cui al prece
dente comma, con decreti del Ministro del 
tesoro saranno effettuate assegnazioni di fon
di nello stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri, in aggiunta a 
quelli autorizzati dalla presante legge, nel 
limite massimo di lire due miliardi. Tali fon
di saranno impiegati per la ricostruzione e 
l'acquisto di stabili da destinare a sedi di 
scuole e di istituti di cultura, in luogo di 
quelli venduti o permutati, ovvero in rela
zione a comprovate esigenze che si dovesse
ro manifestare tra il 1974 ed il 1979 oltre a 
quelle a cui si farà fronte con la spesa indi
cata nell'articolo 1 della presente legge. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 4 quale risulta nel 
testo modificato. 

(È approvato). 

Da lettura dell'articolo 5, aggiunto dalla 
Camera dei deputati: 

Art. 5. 

Entro 90 giorni dall'entrata in vigore 
della presente legge, il Ministro degli affari 
esteri, sentito il Ministro della pubblica istru
zione, presenterà al Parlamento una relazione 
contenente il primo programma di massima 
degli interventi. Dei programmi successivi si 
darà analogamente notizia nella relazione 
allo stato annuale di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso nel testo modificato dalla Camera 
dei deputati. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 10. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
II consigliere parlamentare delegato per i resoconti stenografici 

DOTT FRANCO BATTOCCHIO 


